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La lettera del Presidente

Care amiche ed amici  rotar iani,

Novembre è i l  mese del la Fondazione Rota-
ry  e la “Rotary Foundat ion of Rotary Internat ional”  
(questa la denominazione completa) è certamente 
i l  braccio operat ivo di tutt i  i  Rotary Club del mondo 
in quanto essa f inanzia i  progett i  propost i  dai c lub 
e dai distrett i .

Malgrado ciò, sono ancora molte le esi taz ioni 
che spesso dominano le scelte del Club spingendol i 
a non sostenere la Fondazione, forse anche nel la 
r icerca di un federal ismo rotar iano tanto improbabi-
le quanto inopportuno. Sarebbe suff ic iente r i f lettere 
sul fatto che le nostre donazioni non sono a favore 
del la fondazione ma essa e solo un tramite che c i 
consente di raggiungere obiett iv i  che da sol i  non 
saremmo mai in grado di real izzare.

I mugugni e le perplessi tà verso la Fondazione 
Rotary non sono però solo frutto di  sf iducia. An-
che le recent i  burrasche economico f inanziar ie, ora 
superate, non hanno certo contr ibuito a superare 
quest i  atteggiamenti .  Soprattutto però, ol tre ad una 
scarsa conoscenza dei meccanismi che determinano 
l ’erogazione dei contr ibut i ,  è determinante la di ff i -
coltà aggett iva anche procedurale che non consente 
di att ingere agevolmente ai  fondi disponibi l i .  Anche 
per questo i l  futuro del la Rotary Foundat ion è legato 
al la real izzazione del suo Piano di Visione Futura 
che dal prossimo anno rotar iano prevede solo due 
t ip i  d i  sovvenzioni: Sovvenzioni Distrettuali  date 
in blocco ai distrett i  f ino a raggiungere i l  50% dei 
loro Fondi di  Designazione Distrettuale FODD, e le 
Sovvenzioni Globali ,  con l ’obiett ivo pr incipale di 
sempl i f icare i  programmi, trasfer ire più potere de-
cis ionale ai  distrett i ,  focal izzare gl i  sforz i  su aree a 
maggior impatto e con r isultat i  p iù durevol i .

S iamo reduci da due important i  appuntamenti 
pubbl ic i  per i l  nostro c lub: i l  28 Settembre abbiamo 
accolto al  Teatro La Fenice c irca 400 student i  del-
le ult ime classi  del le scuole secondarie superior i  d i 
Osimo Castel f idardo, Loreto e Recanat i ,  che sono 
stat i  catturat i  per oltre un’ora dal l ’avvincente rela-
z ione del  prof. Antonino Zichichi  sul tema del 3° 
big bang. Questa in iz iat iva ha posto i l  Rotary Club 
di Osimo al centro del l ’attenzione del le scuole, dir i -
gent i  scolast ic i ,  student i ,   famigl ie ma direi  del la no-
stra comunità in generale e questo potrà certamente 
contr ibuire a perseguire quegl i  obiett iv i  a favore dei 
giovani che abbiamo concordato nel Piano Dirett ivo 
di Club.

I l  15 Ottobre s i  è invece svolta la VI ediz ione 
del Premio Tronti .  Impeccabi le come sempre l ’or-
ganizzazione del la manifestazione curata da Lucia-
no Antonelli  che r ingrazio di cuore per i l  prezioso 
aiuto che sempre mi concede, in questa come in al-
tre occasioni.  Gl iene sono r iconoscente. Già bandita 
anche la VII ediz ione del Premio che quest ’anno ver-
rà assegnato entro Dicembre sotto forma di Borsa di 
Studio da erogare a part ire da Gennaio 2011.

Lo scorso 31 Maggio, nel mio giro di incontr i 
ist i tuzional i ,  incontrai  tra gl i  a l tr i  i l  s indaco di Ca-
stel f idardo, Mirco Soprani  a l  quale promisi  i l  mio 
interessamento, a nome dei soci  del Rotary Club Osi-
mo, per dotare di una autovettura la Casa di Ripo-
so “Ciriaco Mordini” ,  necessità del la quale egl i  mi 
aveva reso partecipe.

Già a f ine Giugno la vettura l ’avevamo trovata 
e oggi,  superate alcune diff icoltà burocrat iche che 
c i  hanno fatto al lungare un po’ i  tempi, sono l ieto 
di annunciarvi  che i l  Comune di Castel f idardo mi ha 
fatto pervenire, come r ichiesto, la del ibera di  accet-
tazione del la donazione. Questo atto è frutto del la 
generosità del la nostra socia onorar ia Anna Polido-
ri Tronti  che c i  ha messo a disposiz ione l ’automez-
zo. Per noi rotar iani è una ulter iore esaltante occa-
s ione di  affermazione e test imonianza del le nostre 
prerogat ive nel  catal izzare azioni a vantaggio del la 
comunità.

C



Antonino Zichichi: Il Terzo Big-Bang

I l  Rotary Club di Loreto ,  in col laborazione 
con i  Club  di Osimo  e Ancona ,  con i l  patrocinio 
del la Delegazione Pont i f ic ia per i l  Santuar io del la 
Santa Casa di Loreto, ha organizzato martedì 28 
settembre un incontro con i l  professor Antonino 
Zichichi  sul  tema “E’ la scoperta scientifica i l 
vero motore del progresso tecnologico, indu-
striale e civile” ,  presso la Scuola di L ingue Estere 
del l ’Aeronaut ica Mi l i tare di  Loreto.

Lo scienziato, Professore Emerito di F is ica Su-
per iore nel l ’Univers i tà di  Bologna, autore di molt i 
lavor i  sc ient i f ic i ,  tra cui scoperte, invenzioni,  idee 
or iginal i  che hanno aperto nuove strade nel campo 
del la Fis ica Subnucleare, noto a l ivel lo internazio-
nale per i  numerosi incar ichi ed onori f icenze r icevu-
te, ha svolto la sua relazione davant i  a una platea 
gremita e attenta. Al  termine, i l  Presidente del Club 
di Loreto Sandro Bolognini  ha consegnato al l ’ i l lu-
stre ospite la più prest ig iosa onori f icenza rotar iana 
(PHF)  conferendogl i  a l tresì  la nomina a socio ono-
rario  del Club.

IL Professor Antonino Zichichi

I l  g iorno successivo, present i  i  rotar iani di  tutt i 
e tre i  Club, lo sc ienziato ha incontrato al  Teatro 
“La Fenice” di Osimo  c irca 400 student i  degl i  Ist i -
tut i  d i  istruzione superiore.

28 settembre 2010
Soci presenti  20; Ospiti  di Soci e Club 12; Totale presenti 32

I

di Lucia Baioni

Qui i l  professore ha par lato del Terzo 
Big Bang ,  vale a dire del la fase in cui, 
sul la terra, dal la Vita s i  è passat i  a l la Ra-
gione. Secondo lo studioso, infatt i ,  sono 
necessar i  tre Big-Bang per arr ivare a noi. 

“I l  pr imo è quel lo che dal Nul la pro-
duce la mater ia inerte. I l  secondo è ne-
cessar io per passare dal la mater ia inerte 
a quel la v ivente. I l  terzo Big-Bang deve 
spiegare come si  passa dal la Vita al la Ra-
gione.” Noi s iamo l ’unica forma di mater ia 
v ivente dotata di ragione.” Chi ha dato a 
noi questo pr iv i legio?”

Ecco che la sc ienza scopre la logica di 
COLUI che ha fatto i l  mondo e qualunque 
r icerca sul l ’or ig ine e l ’evoluzione del l ’uni-
verso- sost iene l ’ i l lustre studioso- non 



I l  Presidente Mauro Calcaterra of f re in omaggio al 
Professor Zichichi ,  due volumi sul la stor ia di  Osimo

può che concludere che solo un Ente Superiore può 
essere al l ’or ig ine del la mater ia v ivente dotata di Ra-
gione, come già insegnava Ar istotele. La Scienza s i 
coniuga con un atto di Fede nel Creatore.

Al termine del la relaz ione, una standing ovat ion 
ha accolto i l  grande scienziato, che con sempl ic i tà 
ed autorevolezza ha saputo incantare i  molt i  g iovani 
present i  e al  quale è andato un caloroso r ingrazia-
mento da parte del Presidente del Club Rotary di 
Osimo Mauro Calcaterra .   L’evento, con i l  patro-
c inio del comune di Osimo, r ientra tra le f inal i tà 
cultural i  ed educat ive previste dal Piano Dirett ivo di 
Club  a favore dei giovani e del la scuola.

Foto di  Gruppo

Il  Professor Zichichi
saluta i  g iovani

Zichichi  i l lustra i  t re Big Bang



Le Parole che Contano
di Rosalba Roncagl ia

La parola ci qualifica come esseri umani, dice Zi-
chichi nel prestigioso incontro del 29 settembre con gli 
studenti delle scuole superiori, organizzato dai Rotary  
Club di Osimo e Loreto . 

Ma di parole ne diciamo tante, ne ascoltiamo tan-
te, che scorrono come acqua, senza lasciare traccia... 
Non le sue però, così pesate, così puntuali nel  raccon-
tare su base scientifica verità straordinarie.

Nell’ incontro con gli studenti di Osimo, un silenzio 
incantato ha accolto quelle parole. Cosa inconsueta. 
Dal loggione alla platea tutti tacevano. Non sarebbe-
ro bastati cento insegnanti ad ottenere dai giovani, 
protetti dalla complicità dei palchetti, quell’attenzione 
forte, concentrata, che nasce da un interesse vero.

 Al di là dell’oratore affascinante, sono stati i con-
tenuti a farla da padrone, contenuti spesso ostici, ma 
che con la garanzia dei “numeri”, ci hanno dato punti 
fermi per valutare la straordinaria realtà della vita e 
dell’uomo, facendoci conoscere verità scientifiche, che 
ci hanno anche consentito di andare oltre, suggerendo 
risposte a quelle domande esistenziali che da sempre 
l’uomo si  pone.

La prima affermazione che contrasta con il concet-
to comune di universo, spesso ripreso da arte, filoso-
fia, poesia, è che il mondo non è infinito.

Il primo Big Bang ha dato vita ad un universo che 
ci appare incommensurabile. Eppure, dice, Zichichi, 
non  è infinito.  La sua finitezza, che egli afferma se-
condo calcoli scientifici, ci consente finalmente  di ra-
gionare secondo una logica a noi familiare, quella dello 
spazio della nostra realtà  umana, che ha un inizio ed 
una fine e in qualche modo ci consola di fronte ad una 
volta celeste, che ci sgomenta con la sua immensità. 

Quanto al secondo Big Bang, esso riguarda il pas-
saggio dalla materia inerte alla materia vivente. Ebbe-
ne, dice Zichichi, la scienza non è ancora in grado di 
spiegare questa trasformazione. Nelle ore scolastiche 
di scienze, ci hanno insegnato che dall’acqua si sono 
generati i primi microrganismi, che poi si sono evoluti 
fino alle forme più complesse di vita. Nessuno però ci 
ha mai detto che quel passaggio che innesca il mecca-
nismo originario è ancora misterioso per l’uomo.

Il terzo Big Bang è quella deflagrazione straordi-
naria e scientificamente non dimostrata che ha reso 
possibile il passaggio dall’essere vivente all’essere 
pensante, cioè l’uomo, l’unico nel creato ad essere ca-
pace di parola.

Parlano  forse le scimmie, dice Zichichi, hanno la-
sciato testimonianze scritte? La parola è un passaggio 
fondamentale, frutto del pensiero, che  rende possibile 
accumulare e comunicare una memoria storica, senza 
la quale non ci sarebbe stato lo straordinario progresso 
del sapere umano.

Per Zichichi tutte le ipotesi sono possibili, ma un’ ipo-
tesi diventa scienza quando è dimostrata matematica-
mente e riproducibile sperimentalmente, tanto che per 
l’ il lustre scienziato la teoria darwiniana dell’evoluzione 
è ancora soltanto una possibilità tra tante.

Ma è l’ultimo passaggio del lungo argomentare 
dell’ il lustre scienziato che ci lascia senza parole. Su 
base di conteggi matematici, Zichichi afferma che sono 
così tante e così complesse le condizioni e le coinci-
denze che hanno portato alla nascita di un essere pen-
sante, che per un attendibile calcolo di probabilità è 
impossibile che in tutto l’universo, nonostante i miliardi 
di miliardi di corpi celesti che lo popolano, ne possa 
esistere un altro.

Così, dopo tanta fantascienza, dopo tante fughe 
verso realtà sconosciute, dopo tanti alieni meraviglio-
si o mostruosi che hanno popolato la nostra fantasia, 
Zichichi rivendica la centralità dell’uomo nell’universo. 
Affermazione straordinaria, non di un visionario, ma di 
uno scienziato, che rivaluta così la vita umana, qualun-
que essa sia, come un’avventura unica, eccezionale, 
irripetibile.

Affermazione non nuova, alle radici di tutte le cul-
ture religiose dei popoli della terra, che non ha manca-
to di suscitare nel mondo scientifico polemiche e con-
testazioni.

Ma in noi lascia un segno profondo che ad affer-
marlo sia uno studioso del suo calibro, un uomo che ha 
fatto della metodologia scientifica un habitus mentale 
inderogabile, che non fa mai un passo senza averlo 
prima verificato con il rigore dei numeri. 

Zichichi  non parla mai di un essere creatore, non 
potrebbe mai farlo  nel suo severo ruolo di scienziato, 
ma lascia la porta aperta sul grande mistero nel quale 
siamo immersi e che nessun conteggio matematico è 
riuscito ancora a penetrare.

Così per noi le sue parole restano  tra quelle che 
contano, perché ci obbligano a pensare e, anziché ac-
quietarci in una verità raggiunta, ci propongono nuovi, 
affascinanti interrogativi.
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“Premio F. Sardus Tronti”

15 ottobre 2010
Palazzo Campana – Osimo

Soci presenti 26; Ospiti  di Soci e Club 40; Totale presenti 66

Si è tenuta lo scorso 15 ottobre presso il Teatri-
no Campana di Osimo la cerimonia per l’assegnazio-
ne della VI edizione del  “Premio F.Sardus Tronti” 
che il nostro Club  assegna a due giovani dottori di 
ricerca che abbiano sviluppato un elaborato originale 
nel campo delle “Energie rinnovabili e tutela am-
bientale”. 

Il premio, che ha il patrocinio del Comune 
di Osimo, è nato per onorare il ricordo di  Sar-
dus Fauno Tronti, uomo di grande carisma e sta-
tura morale, socio fondatore del Rotary Club di 
Osimo nel lontano 1958. Ai candidati è richiesto 
di aver sviluppato la ricerca in una delle Uni-
versità e Istituti di Ricerca siti nel territorio del 
Distretto 2090, vale a dire nelle regioni Marche, 
Umbria, Abruzzo, Molise e in Albania.

 Quest’anno è andato all’ ing. Marco 
Mazzieri che ha svolto una ricerca sull’ “Ana-
lisi del campo di vento in sistemi orografici 
complessi:utilizzo di tecniche di remote sensing 
per fini eolici e all’ ing. Marco Sotte per una 
ricerca su “Il Solare a concentrazione a servizio 
dell’ industria di processo”.

 Il Premio, istituito dalla Fondazione dei Rota-
riani del Club di Osimo, in collaborazione con l’Uni-
versità Politecnica delle Marche, è stato riconosciu-
to, già nell’anno 2008 dall’allora Governatore Giorgio 
Splendiani, come “prestigioso appuntamento culturale 
rotariano” degno di essere annoverato tra le Mani-
festazioni Distrettuali, per l’alto valore culturale e 
scientifico.

 La manifestazione  è stata aperta dal Presi-
dente del Club Mauro Calcaterra che ha  illustrato la 

motivazione e le finalità del 
Premio; sono seguiti i saluti 
del Governatore del Distret-
to 2090 Mario Struzzi, del 
sindaco Stefano Simon-
cini e di Marco Tronti in 
rappresentanza della fami-
glia.

Ha coordinato i lavori il 
preside della Facoltà di In-
gegneria Giovanni Latini.

Quindi i vincitori del 
premio hanno  illustrato le 
loro ricerche, cui è seguita 
la discussione. 

di  Lucia Baioni

Marco Mazzier i  e Marco Sotte,  v inci tor i  del  “Premio Sardus Tront i



 Al termine, la consegna dei premi (due as-
segni da 5.000 euro l’uno) e il saluto commosso  
della signora Anna Tronti che ha ricordato come 
il Premio sia testimonianza del ricordo e dell’opera 
del marito. 

 L’ iniziativa, di elevato interesse culturale e 
scientifico, rientra tra gli obiettivi del Piano Diretti-
vo di Club a favore delle nuove generazioni e della 
scuola.  

Omaggio f loreale per la Signora Anna Pol idor i  Tront i

Congratulazioni  a i  premiat i



Le candidature per la car ica di Governatore 
per l ’anno rotar iano 2013-2014 sono state  pre-
sentate in quest i  g iorni .

I l  Club ha festeggiato quest ’anno 52 anni,  pe-
raltro splendidamente portat i ,  e ad oggi nessun 
nostro Socio è mai stato eletto al la car ica di Go-
vernatore.

Eppure i  requis i t i  formal i  r ichiest i  non sono se-
ver iss imi, e molt i  dei  nostr i  Past President l i  sod-
disfano ampiamente.

Eppure i l  nostro Club gode al l ’ interno del Di-
stretto di s incera e di ffusa considerazione, per le 
att iv i tà svolte e per l ’effervescenza posit iva dimo-
strata negl i  anni.

Eppure c lub di dimensioni numeriche come la 
nostra hanno già “dato” al  Distretto due o tre Go-
vernator i .

Soltanto i l  compianto Vinic io Leonardi e Ro-
lando Tittarel l i  sono stat i  uff ic ia lmente candidat i 
dal nostro Club al la car ica di  Governatore. Peraltro 
prassi  rotar iana vuole che i l  Club candidi più volte 
un socio (spesso s i  è elett i  governatore al  terzo  

o quarto tentat ivo) eppure i  due soci di  cui sopra 
sono stat i  candidat i  una sola volta. Due candidatu-
re due in 52 anni non sono un po’ pochine?

Qual è i l  motivo in ibente?

Siamo troppo snob?

Non abbiamo soci a l l ’a l tezza del la car ica?

Abbiamo un club di soci  troppo impegnat i?

Non abbiamo suff ic iente peso pol i t ico in quan-
to c lub ineff ic iente?

Siamo invidiosi  l ’uno del l ’a l tro e blocchiamo 
chiunque manifest i  qualche velata ambiz ione?

Insomma, qual è i l  motivo vero?

Ormai anche per i l  2013-2014 è andata, ma 
vorremmo che se ne discutesse un po’ più appro-
fonditamente, anzi vorremmo proprio che se ne 
discutesse.  

Un Governatore giova anche e soprattutto al 
prest ig io del Club e suggel la un lavoro d’equipe di 
cui  ogni socio del Club non può non essere f iero. 

Il tema del giorno
Il Club di Osimo e la carica di Governatore: i l  diavolo e l ’acqua santa

La Conviviale del 100%
1 ottobre 2010

Ristorante “Le Azalee” di Numana
Soci presenti  39; Ospiti  di Soci e Club 1; Totale presenti 40

La conviv ia le del 100% è stata un successo! Ben 39 i  soci  partecipant i;  se non è stato 100%, ci  s iamo andat i 
molto vic in i!  Un’al tra r isposta convincente da parte dei soci  a l l ’appel lo del Presidente. 

I l  tema del l ’ impegno di professional i tà e 
di disponibi l i tà di  tempo che i  rotar iani do-
vrebbero profondere in favore del Rotary ha 
trovato un’appl icazione prat ica nel l ’ i l lustrazio-
ne che Giul iano Falappa ci  ha fatto del proget-
to di r icostruzione del la Palazzina A del la Fa-
coltà di  Ingegneria del l ’Univers i tà de L’Aqui la. 
Un racconto dettagl iato che ha r ipercorso le 
di ff icoltà tecniche ed organizzat ive che i  rota-
r iani hanno dovuto affrontare per svolgere la 
missione a loro aff idata. La relazione, cui ha 
dato un contr ibuto anche i l  PDG Umberto Len-
zi ,  ha evidenziato una volta di  più le potenzia-
l i tà del la nostra organizzazione ed i  r isultat i 
che s i  possono ottenere con un eff icace lavoro 
di squadra.  

L



I l  Presidente Mauro  ha incar icato Alessandro Gioacchini di ver i f icare se c i 
s iano i  presuppost i  concret i  per l ’ ist i tuzione anche ad Osimo di un Interact Club . 
Mauro ed i l  Consigl io Dirett ivo tengono part icolarmente al  tema dei giovani sul 
solco del la strada tracciata dal Rotary Internat ional.  Un Interact att ivo e numero-
so cost i tuirebbe inoltre un serbatoio ideale per i l  Rotaract e, come naturale pro-
secuzione, del Rotary stesso. Tutt i  g l i  ex rotaract iani del nostro Club, e non solo, 
v ivono ancora come una fer i ta aperta lo sc iogl imento del Rotaract Osimo, per cui 
non possiamo fare altro che conf idare in Alessandro e nel suo staff  augurando un 
grande “ in bocca al  lupo”.  

Il “Progetto Interact” ad Osimo

Il Caminetto di Clemente Ghergo
8 ottobre 2010

Stabilimento G.I.&E a Porto Recanati
Soci presenti  29

Clemente Ghergo ha inaugurato la stagione dei 
caminett i  autunnal i  ospitandoci presso lo stabi l i -
mento del la G.I.&E. (acronimo che sta per Ghergo 
Industry and Engineer ing) a Porto Recanat i .  I  nu-
merosi soci  che hanno raccolto l ’ invi to da Clemente 
sono stat i  accolt i  nel la attrezzat iss ima ed accogl ien-
te mensa aziendale dove un’organizzata equipe ha 
preparato e servito un gustosiss imo menu ispirato 
al le tradiz ioni cul inar ie marchigiane.

Luciano Ghergo, fratel lo di  Clemente, ha i l lu-
strato la realtà G.I.&E. che opera nel settore del la 
tecnologia d’avanguardia nei due settor i  strategic i 
per i l  futuro, l ’energia e l ’ambiente. L’az ienda, di 
cui  i  partecipant i  a l la serata hanno potuto vis i ta-
re gi impiant i  produtt iv i ,  è in crescente espansione 
e i  cont inui invest imenti  in r icerca e tecnologie le 
hanno permesso di diventare una del le aziende di 
r i fer imento del settore. 

La c ircostanza che Luciano  s ia past president 
del L ions Club di Osimo ha permesso di toccare an-

che la tematica del service e dei correlat i  valor i  che 
uniscono Lions e Rotary. Gl i  intervent i  successiv i  dei 
nostr i  soci  hanno auspicato una crescente col labo-
razione tra i  due c lub c i ttadini  a l  f ine di potenziare 
e valor izzare attraverso la partnership le r ispett ive 
pecul iar i tà. 

Un grazie a Clemente per l ’ospita l i tà che ha per-
messo di v ivere una serata al l ’ insegna di un c l ima 
amicale che ha confermato, una volta di  più, l ’armo-
nia che oggi caratter izza i l  nostro Club.  

M a u r o  c o n s eg n a a  Cl e m e n te  l ’ o m a g g i o  d e l  Cl u b  i n  s e g n o  d i 
r i n g ra z i a m e n t o  p e r  l ’ 0 s p i t a l i t à

L u c i a n o  G h erg o  p r e s e n t a  l a  “ G . I . & E .”



Io la penso così!

Sei tra i  nuovi innest i  megl io e pù rapidamente 
integrat is i  nel c lub s ia a l ivel lo umano che ist i tu-
z ionale. C’è una r icetta vincente? Merito tuo,  del-
le in iz iat ive del c lub, degl i  a l tr i  soci  in genere, 
del socio presentatore, del consigl io dirett ivo, o di 
a l tro ancora?

Grazie al la mia professione ho potuto  svi lup-
pare capacità relazional i  che mi hanno consent i to 
un veloce inser imento nel Club.

L’ inser imento è stato comunque agevolato 
dal l ’accogl ienza amicale di a lcuni soci  che cono-
scevo e da altr i  soci  “anziani” che s in da subito mi 
hanno messo a mio agio.

Sicuramente l ’aff iancamento di mia mogl ie 
nel le pr ime conviv ia l i  ha consent i to un più faci le 
incontro anche con i  coniugi dei soci  del Club.

L’ integrazione a l ivel lo ist i tuzionale è dovuta 
al  coraggio (….o incoscienza?) di  una Presidente 
che mi ha proposto l ’ incar ico di Prefetto nonostan-
te la mia scarsa esper ienza rotar iana.

Apprezzo l ’ in iz iat iva del nuovo Presidente di 
assegnare i  post i  nei tavol i  in occasione del le con-
viv ia l i .

I l  Rotary punta molto sui giovani.  Sei stato 
appena incar icato dal Presidente del nostro Club di 
tentare di organizzare un club Interact.  Hai già in 
mente idee ed iniz iat ive per raggiungere l ’obiett i -
vo che, oggett ivamente, appare molto arduo? 

Ringrazio di cuore i l  Presidente che mi ha vo-
luto confer ire l ’ incar ico di  cost i tuire un Club In-
teract. 

A costo di sembrare retor ico, in un momento in 
cui i  g iovani fanno fat ica ad indiv iduare dei valor i  in 
cui credere ,penso che cercare di avvic inar l i  a i  va-
lor i  rotar iani s ia un regalo che dobbiamo loro fare.

Gl i  amici  Andrea Tittarel l i  e Gianlorenzo Pan-
grazi  mi aiuteranno in questo progetto e i l  mio 
pr imo obiett ivo sarà quel lo di  trasmettere loro i l 
mio entusiasmo.

L’entusiasmo è contagioso e sono s icuro che 
r iusciremo a contagiare dei giovani che non aspet-
tano altro che conoscere nuovi amici  e impegnarsi 
in progett i  d i  ut i l i tà socia le.

Cercheremo pr ima tra i  f ig l i  dei rotar iani e poi 
nel le scuole, nei centr i  comunitar i ,  nel le chiese, 
nel le squadre sport ive e quant ’a l tro.

Ritengo che i l  c lub nascituro non debba essere 
basato su una scuola perchè è fondamentale che 
i  ragazzi  che cost i tuiranno i l  Club leghino la loro 
esper ienza in maniera esclusiva al  Rotary e a tal 
proposito penso che dovremmo mettere a loro di-
sposiz ione la nostra sede sociale.

Hai appena terminato la tua esper ienza da 
Prefetto: un r icordo part icolare del l ’annata ? E c ’è 
qualcosa che non r i farai  la prossima volta che r i -
copr ira i  una car ica dir igenziale? 

Ho accettato di fare i l  Prefetto con al le spal le 
poca esperienza rotar iana, quindi la pr ima r isposta 
che mi v iene in mente è che la prossima volta che 
accetterò un incar ico dir igenziale sarà quando mi 
sent irò pronto per svolgere quel ruolo.

I l  r icordo più part icolare e più emozionante 
del l ’annata r iguarda una del le ult ime conviv ia l i  da 
me organizzate come Prefetto.

Quel la sera c ’erano molte più presenze r ispet-
to al le prenotazioni,  dovemmo al lest ire dei tavol i 
d i  emergenza e nel la sala c ’erano problemi di  are-
azione.

Presi  in mano i l  microfono e chiesi  scusa per i 
d isagi che i  soci  stavano sopportando, come r ispo-
sta r icevett i  un caloroso applauso.

I l  r icordo di quel l ’applauso mi fa cambiare la 
r isposta e mi fa dire che accetterò i l  prossimo in-
car ico dir igenziale quando avrò l ’entusiasmo per 
far lo perchè nessuno s i  aspetta dagl i  a l tr i  soci  la 
perfezione ma si  aspetta passione, buona volontà, 
trasparenza e r ispetto.

Ciò che c i  s i  aspetta da un amico.

di Alessandro Gioacchini

Attenzione:
I responsabil i  del nostro sito hanno so-

lertemente provveduto a semplif icare ulte-
riormente le procedure di registrazione al 
sito per tutt i i  soci che non si erano ancora 
registrati. Ora non ci sono più scuse per 
non visitare ed uti l izzare i l  nostro sito!



La Zanzara Rotariana

Vit tor io Campanel l i  4 Novembre

Roberto Rogat i  6 Novembre

Marisa Ghirardel l i  Leonardi  9 Novembre

Pietro Ciar let ta 11 Novembre

Lauret ta Giul ioni  12 Novembre

Antonio Petracca 16 Novembre

Alessandro Cardinal i  25 Novembre

Giovanna (Capoccia)  28 Novembre

Federica (Marchett i )  29 Novembre

Massimo Bassett i  29 Novembre
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     Natale è dietro l ’angolo! Siamo cert i  che  
    i l  Consigl io Dirett ivo al lest isca more sol i-    
    to una Serata degl i  Auguri al l ’al tezza del la 

tradizione… Magari una lotteria meno chi lome-
tr ica con tre premi ma invitanti ,  un po’ di musi-
ca d‘ambiente, un animatore per i  bambini e….. 
qualche conigl io dal ci l indro……….. Attendiamo 
f iduciosi!  

    Siamo a novembre e la redazione non  
      ha ancora r icevuto nessuna comuni-
    cazione da parte dei Soci. Come nel la

    migl iore tradizione, del resto…. Eppure
 i l  cl ima fr izzante e costrutt ivo che si respira 

quest’anno ci autorizzava a pensare che f inal-
mente qualche socio prendesse carta e penna  
e ci dicesse la sua, nel bene o nel male.  

La Zanzara cerca di pungere ma quanto pare 
i  soci hanno nel la desue-
tudine al confronto scri t to 
un antidoto più eff icace di 
qualsiasi … 

Autan….!!!  

    Anche se in una rubrica irr iverente come  
       questa, ci  piace evidenziare agl i  ami-
ci che non vi hanno mai preso parte la Messa 
dei defunti  del 5 novembre per commemorare i 
soci defunti .  L’ iniziat iva ha avuto un preceden-
te nel la Basi l ica di San Giuseppe da Copert ino 
nel l ’anno rotariano 2007-2008, sotto la presi-
denza di Enrico Cetrari ;  sarebbe bel lo r iusci-
re a farla diventare un appuntamento f isso del 
Club. La cerimonia ha i l  raro pregio di recare 
conforto ai famil iar i  degl i  amici scomparsi di 
recente e di far sentire ancora parte del club 
i  parenti  dei soci scomparsi da tempo, anche 
lontano. Lo sguardo r iconoscente di molt i  fa-
mil iar i ,  consapevoli  che i l  Rotary non si è mai 
dimenticato dei loro cari ,  incarna più di tante 
parole i l  concetto vivo di “famigl ia rotariana”.

  Nel corso del la conviviale del 100% del 1° 
         ottobre us. ogni socio ha estratto da
     un’urna un bigl iett ino col numero del ta-
       volo cui si  sarebbe dovuto sedere. Al l ’ ini-

zio abbiamo notato qualche sguardo esitante e 
smarri to di chi non poteva sedersi vicino a chi 
avrebbe voluto,  poi tutt i  hanno trovato degna 
e, a giudicare dal cl ima del la serata, soddisfa-
cente col locazione.  E’ stata l ’occasione per 
conoscere meglio quel socio nuovo di cui non 
r icordiamo neanche i l  nome di battesimo o per 
avvicinare i l  socio anziano che c’ incute ancora 
un po’ di rotariano t imore reverenziale. Insom-
ma, iniziat iva da lodare e da r ipetere!

La gara del cuoco è al le porte: le squadre 
in campo sono agguerri te, anche perché, real-
tà insospettata, gl i  uomini tengono molto al la 
loro fama di chef. Sarà interessante curiosare 
al l ’ interno di ogni squadra e di capire la distr i -
buzione dei compit i….  Chi farà i l  capo chef 
e chi l ’assistente……. Chi darà i l  tocco f inale 
e chi… sbuccerà le patate. Ne vedremo del le 
bel le, scommett iamo?
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Il Programma di Novembre

Mese del Rotary Foundation

Calendario attività rotariane del mese di novembre 2010
 

1-7, settimana mondiale Interact

2, MARTEDÌ, ore 19:15: nella Chiesa di S. Domenico in Piazza del Plebiscito ad Ancona, S.E. Mons. Edo-
ardo Menichelli, Arcivescovo di AnconaOsimo, celebrerà la S. Messa per ricordare i defunti dei Club della 
diocesi di Ancona ed Osimo.

5, VENERDÌ, ore 19,15 : nella Basilica Cattedrale San Giuseppe da Copertino ad Osimo, si terrà la S. Mes-
sa per ricordare i defunti e gli amici del nostro Club di Osimo. Successivamente, alle ore 20:15, ci sposteremo 
presso il ristorante “Le Azalee” di Numana per tenere la nostra Riunione Annuale che prevede all’Ordine del 
Giorno:
 • Elezione del Presidente 2012-13
 • Elezione del Consiglio Direttivo 2011-12
 • Eventuale designazione di un candidato alla carica di governatore per l’AR 2013-14

11, GIOVEDÌ, ore 19:30, presso il Ristorante “Anton” di Recanati, i Club di Loreto e di Recanati organizza-
no un incontro con il Prof. Saverio Cinti per parlare delle nuove prospettive di cura dell’obesità e del diabete 
dell’adulto. 

19, VENERDÌ ore 20:00, presso il ristorante “Le Azalee” di Numana: Rotariani in Cucina: gara di cucina 
a squadre fra i soci del Club. Anche se lo Chef delle Azalee lavorerà e spenderà poco (sarà Presidente della 
Commissione giudicatrice), la quota scenderà di poco (cioè a 25 euro) perchè il ricavato andrà a beneficio del 
Campus per i disabili. Il past president Enrico Cetrari coordina l’iniziativa

22-25, Ancona; XXVI Ryla

28, DOMENICA, a Foligno, Forum sulla “Rotary Foundation”.

saluti cari a tutti
Il segretario

Ricordiamoci di rispondere al SMS al nostro Prefetto. Iscrivendosi sul portale www.rotaryosimo.it è
possibile comunicare anche da lì le presenze alle conviviali, per sé e per i propri ospiti.


